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ALASIA
VIVAI
ITALIA

Savigliano (CN)
 

 Pioppicoltura 
La buona riuscita di un pioppeto  
ad alto valore aggiunto inizia dai 

nostri vivai 
 

 Controlliamo atraverso i nostri tecnici tute le fasi 
produtve dei vivai. Il nostro disciplinare di 

produzione garantsce al pioppicoltore la buona 
forma e stato fitosanitario controllato delle pioppelle. 

Nei nostri 160 Ha di vivaio, produciamo pioppelle  
di 2 anni dei cloni I214 e AF8, quest’ultmo è 

inserito nella lista dei cloni MSA. 

Per info: 
Alasia Franco 

info@alasiapioppicoltura.com 
Tel. 335 7043619 

Trasporto gratuito in tuta Italia
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Perché… PREVENIRE È MEGLIO CHE CURARE 

  

GAMMA AGRICOLTURA 2020  
 

   
Serie M4002 – da 66 a 74 CV Serie M5001 – da 95 a 113 CV Serie M6001 – 135 CV (150 CV) Serie M7003 – da 130 a 170 CV 

 
GAMMA COMPLETA DI ATTREZZATURE KUBOTA PER LA LAVORAZIONE DEL SUOLO,  

                             LA SEMINA E LA CONCIMAZIONE 

PRATO Comm. PIER LUIGI 
S.S. per Genova 35/A – 15057 TORTONA (AL) 
Tel. 0131/861970 – 863585       Fax 0131/863586 
e-mail: info@gruppoprato.com             www.gruppoprato.it 

NOVITÀ Anche per Vigneto e Noccioleto 
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Mentre l’amministrazione 
americana sovvenziona 
con altri 14 miliardi di 

dollari la sua agricoltura, per aiu-
tarla ad uscire dall’emergenza 
COVID 19, l’Europa resta finora 
ferma agli 80 milioni di euro stan-
ziati per 27 Paesi. 
Per questo è indispensabile sfrut-
tare nel migliore dei modi e dirot-
tare verso il settore agricolo 
quanto più possibile dei fondi 
stanziati nel piano da poco reso 
pubblico e chiamato Next Genera-
tion EU, che metterà a disposi-
zione dell’Italia 209 miliardi di 
euro, di cui 82 in sovvenzioni e 
127 di prestiti. Tali somme do-
vranno essere, per il 70% impe-
gnate entro il 2022 mentre le re-
stanti entro il 2024.   
Questa enorme iniezione di capi-
tali deve essere quindi sfruttata per 
attuare quelle riforme strutturali 
di cui l’Italia e il settore agricolo in 
particolar modo hanno bisogno. 
Senza tali riforme, l’impatto delle 
risorse UE sarebbe assolutamente 
limitato. È quindi fondamentale 
riuscire ad impegnare le risorse per 
garantire una crescita ed uno svi-
luppo del Paese. 
Va sottolineato che il Governo ha 
riconosciuto l’agricoltura come 

soggetto Golden Power, quindi 
strategico per la tenuta economica 
di una nazione. 
Le proposte di Confagricoltura per 
l’utilizzo del Next Generation EU 
si concentreranno principalmente 
su tre macroaree di possibili finan-
ziamenti. 
Transizione digitale e 
innovazione 
In questo capitolo sicuramente 
dovranno essere previste risorse 
per garantire finalmente su tutto il 
territorio nazionale la copertura 
della banda larga, anche alla luce 
della sempre maggior importanza 
che rivestirà il commercio elettro-
nico, come abbiamo visto durante 
l’emergenza COVID, ma anche 
per poter meglio operare per la 
quotidianità del nostro rapporto 
con la pubblica amministrazione, 
sempre più orientato a procedure 
online. 
In questo pilastro dovranno natu-
ralmente trovare spazio anche ul-
teriori fondi per garantire il prose-
guimento e possibilmente il mi-
glioramento dei progetti di Agri-
coltura 4.0, così fortemente voluti 
da Confagricoltura e che stanno ri-
scuotendo grande successo fra i 
nostri agricoltori. 
Auspicando di raggiungere al-

meno il 10% della superficie agri-
cola utilizzata del Paese, ad oggi, 
purtroppo, si stima che solo il 2% 
della SAU in Italia sia gestita attra-
verso tecniche di agricoltura di 
precisione. 
Tramite queste nuove tecniche 
sarà più facile raggiungere gli ob-
biettivi di aumento della sosteni-
bilità richiesti dalla UE, ma soprat-
tutto dall’opinione pubblica eu-
ropea. 
Transizione verde 
Un’agricoltura competitiva sui 
mercati non può prescindere 
dall’adozione di processi e metodi 
di produzione sostenibili, attra-
verso i quali è possibile garantire 
prodotti agroalimentari di eccel-
lenza, sufficienti e sicuri per il con-
sumatore nonché fornire nuovi 
prodotti (non food) e servizi alla 
società in un contesto in cui la bie-
conomia assume un ruolo centrale 
in tutti i settori economici (indu-
stria, chimica, energia, ecc.). 
Sostegno alle filiere 
agroalimentari 
Confagricoltura propone di indi-
rizzare le iniziative prevalente-
mente su due assi strategici: 
- Prevedere investimenti in alcuni 
settori chiave dell’agroalimentare 
nazionale, prevedendo incentivi 

anche in attività di trasformazione 
e valorizzazione del prodotto, 
anche con riconversioni e riorien-
tamenti produttivi laddove neces-
sari. Gli investimenti andranno 
concentrati in aree dove è strate-
gico promuovere coltivazioni e al-
levamenti di qualità, dove è neces-
sario accrescere il tasso di autoap-
provvigionamento migliorando 
produzione e produttività. 
- Puntare sulla promozione al-
l’estero del prodotto con iniziative 
strategiche affidate alle organizza-
zioni cui sono associate le imprese 
della filiera, ricordando quanto sia 
importante per il nostro Paese l’ex-
port dei nostri prodotti agroali-
mentari di qualità. 
Tutte queste istanze, se ben inse-
rite in quel piano strategico per la 
nostra agricoltura che Confagri-
coltura chiede da tempo al Go-
verno, potrebbero veramente riu-
scire, grazie a questi notevoli fondi 
in arrivo, a migliorare il nostro si-
stema agricolo. 
Senza dimenticare che per poter 
accedere a questi fondi servirà pre-
sentare progetti credibili e attuarli 
rapidamente. Guardando la storia 
del nostro Paese, questo è l’aspetto 
che più mi preoccupa. 

Luca Brondelli
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Next Generation EU, un’occasione da non perdere per il nostro Paese
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“T utela dell’impresa. Ovvero efficienza e 
competitività, orientamento verso la 
crescita e le innovazioni tecnologiche, 

stretto collegamento con le altre parti della filiera 
agroalimentare, per cogliere le aspettative dei con-
sumatori in Italia e a livello internazionale. Anche 
però protezione delle risorse naturali, responsabi-
lità sociale, tutela dei lavoratori, benessere della 
collettività, per contribuire al progresso civile ed 
economico della comunità nazionale. Questi i 
principi essenziali che hanno sempre ispirato 
l’azione sindacale di Confagricoltura da quel lon-
tano 1920, in cui nacque a Roma la prima Orga-
nizzazione degli agricoltori italiani a carattere ge-
nerale, con una presenza diffusa su tutto il terri-
torio nazionale e con funzione di Sindacato dato-
riale”. Così il presidente di Confagricoltura 
Massimiliano Giansanti ha aperto a Roma, a 
Palazzo Colonna, le celebrazioni del Cente-
nario alla presenza del capo dello Stato Sergio 
Mattarella, del presidente del Consiglio Giu-
seppe Conte, dei ministri Teresa Bellanova e 
Stefano Patuanelli e della sindaca di Roma 
Virginia Raggi. In sala erano presenti il presi-
dente di Confagricoltura Alessandria e com-
ponente della Giunta Luca Brondelli e il di-
rettore di Confagricoltura Alessandria Cri-
stina Bagnasco. 
Dopo aver ringraziato chi lo ha preceduto alla 
guida dell’Organizzazione e tutti coloro che 
hanno dato il proprio contributo alla sua cre-
scita, Giansanti ha ripercorso alcuni momenti 
salienti della storia e dello sviluppo del settore 
agricolo.  
“Dopo i conflitti mondiali - ha ricordato Gian-
santi - le difficoltà furono superate grazie all’im-
pegno rivolto all’aumento della produzione, per ri-
spondere alla domanda dei consumatori. Con lo 
stesso impegno abbiamo risposto negli ultimi mesi 
alla sfida posta all’intera filiera agroalimentare, a 
causa dell’emergenza sanitaria: continuare a pro-
durre, per rifornire i mercati e assicurare cibo agli 
italiani”.  
Anche durante il lockdown il nostro Paese ha 
dato prova, ancora una volta, delle sue energie 
morali e civili, ha detto di recente il Presidente 
della Repubblica. E i fatti hanno dimostrato 
che l’Italia può fare affidamento su un solido 
sistema agroalimentare, di cui gli associati a 
Confagricoltura costituiscono una compo-
nente essenziale. Con le loro aziende collabo-
rano oltre 520.000 lavoratori, che sviluppano 

più di 41.000.000 di giornate lavoro. 
“Adesso è necessario dare supporto a queste im-
prese - ha ribadito Giansanti - per metterle nella 
condizione di continuare ad aumentare competiti-
vità e produzione. La quota di esportazioni di pro-
dotti agroalimentari, che era di 44 miliardi di 
euro, è arrivata a superare per la prima volta la so-
glia del 10% dell’export totale in valore. Crescere 
è un impegno difficile. Per questo dobbiamo utiliz-
zare al meglio le risorse importanti messe a dispo-
sizione dal Governo italiano e dall’Unione Eu-
ropea”.  
L’ambizione di Confagricoltura va ben oltre il 
recupero della situazione esistente prima della 
pandemia. Dobbiamo cogliere l’occasione per 
far crescere la produttività che ristagna da oltre 
un decennio, per rilanciare gli investimenti 
pubblici, per dare ai cittadini e alle imprese in-
frastrutture moderne, diffondere la digitaliz-
zazione, a partire dalla Pubblica Amministra-
zione, rispondere alle sfide urgenti poste dal 
cambiamento climatico.  
Confagricoltura farà la propria parte, se-
guendo quelli che sono i principi guida del-
l’Organizzazione e dei suoi associati, da cento 
anni a questa parte.   
“È indispensabile però - ha proseguito il Presi-
dente - ridare piena dignità alla ricerca scientifica 
e riconoscere il valore della competenza e della pro-
fessionalità. Coltivare le intelligenze dei molti no-
stri giovani eccellenti, e puntare su di loro, è una 
scelta essenziale per affrontare il futuro e le sfide 
che ci attendono. La scuola e la formazione con-
tinua sono fattori di sviluppo, perché il capitale 
umano è la prima ricchezza delle nazioni più 
avanzate”. 
I tre giovani imprenditori che hanno raccon-
tato la loro storia hanno dato il senso della di-
versità e della fecondità del “capitale umano” 
in termini di spirito d’impresa, apertura all’in-

novazione e sensibilità sociale. E hanno di-
mostrato che, investendo sui giovani, il nostro 
Paese si assicura un futuro.  
Sono Luca Travaglini - Planet Farms, con 
l’agricoltura verticale in Lombardia, esempio 
di innovazione e sostenibilità; Ariane Lotti - 
Tenuta San Carlo, che da New York è tornata 
alle radici familiari in Toscana per dare vita ad 
un’azienda biologica all’avanguardia; Fran-
cesco Cambria - Cottanera, che ha lasciato la 
toga per dedicarsi alla vitivinicoltura sull’Etna, 
raccogliendo il testimone del padre che, con 
coraggio, decise di piantare vigne sul vulcano 
quando ancora pochi ci credevano. 
“Siamo consapevoli - ha concluso il Presidente 
di Confagricoltura - che la valenza del nostro la-
voro vada al di là del profitto, che pure è fonda-
mentale per garantire la continuità produttiva e 
l’occupazione. Da un secolo l’impegno costante dei 
nostri agricoltori è stato quello di rafforzare le im-
prese e contribuire al continuo miglioramento del 
sistema economico e della coesione sociale. Come 
agricoltori sappiamo bene che raccoglieremo do-
mani ciò che abbiamo seminato oggi. Continue-
remo, perciò, a lavorare con il massimo impegno 
nelle nostre imprese, nel nostro Sindacato e nella 
società. Forti di una fiducia incrollabile sul futuro 
del nostro Paese”.

Confagricoltura: cento anni di agricoltura e di storia italiana 
La più antica Organizzazione agricola ha celebrato il Centenario alla presenza del Capo dello Stato.  

Il presidente Giansanti: “Impresa, lavoro, ricerca e crescita i principi che da sempre ci guidano verso il futuro”

IRRIGATORI SEMOVENTI RM 

MOTOPOMPE 
DI QUALSIASI 
POTENZA

Via Cairoli, 21 15045 SALE (AL) Tel. e Fax 0131.84132 
e-mail: cavallipompe@gmail.com 
IMPIANTI COMPLETI PER IRRIGAZIONI E 
TUBAZIONI SOTTERRANEE IN PVC 

POZZI TRIVELLATI E PRATICHE 
PER AUTORIZZAZIONI 
VENDITA E ASSISTENZA POMPE  
VERTICALI E SOMMERSE

Dal 1949 

tutto per  

l’irrigazione
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Confagricoltura ha indetto la seconda 
edizione del Premio nazionale per 
l’innovazione nel settore dell’agricol-

tura, a cui è possibile partecipare fino al 23 
ottobre. 
Il Premio diretto alle imprese agricole inno-
vative nasce con l’idea di costruire un mo-
mento celebrativo che mostri quanto il set-
tore sia già ricco di innovazione, mettendo in 
luce l’ampia e articolata offerta di soluzioni 
tecnologiche, di prodotto e di processo, orga-
nizzative, già poste in essere negli ultimi anni 
o in corso di sviluppo. Nel dare rilievo al 
tema dell’innovazione emerge, inoltre, l’esi-
genza di enfatizzare il ruolo degli imprendi-
tori agricoli in quanto vero motore dello svi-
luppo non solo aziendale, ma anche territo-
riale; ruolo del settore agricolo che è stato 
messo ancor più in evidenza durante l’emer-
genza COVID-19. 
Il Premio è indirizzato a tutte le aziende agri-
cole che abbiano sviluppato o implementato 
negli ultimi tre anni soluzioni innovative ap-
plicate a livello di impresa, filiere o territorio 

e che possono: 
• essere di prodotto, di processo, organizza-
tive o di marketing; 
• riguardare l’azienda, la filiera o, in generale, 
il rapporto tra l’azienda ed altri attori della fi-
liera; 

• riguardare prettamente la dimensione agri-
cola o la sua connessione con quella urbana, 
culturale, artistica, sociale, ecc. 
In questa edizione particolare rilievo sarà ri-
vestito da alcune tematiche strategiche per il 
settore agricolo ed agroalimentare: qualità 
del prodotto, lotta ai cambiamenti climatici, 
bioeconomia circolare, sostenibilità ambien-
tale, economica e sociale, efficientamento dei 
processi produttivi, digitale, con particolare 
riferimento alle soluzioni adottate nell’emer-
genza COVID-19, e valorizzazione delle aree 
interne. 
Le domande di partecipazione all’iniziativa 
potranno essere compilate e presentate on-
line sino al 23 ottobre 2020 accedendo al 
sito di Confagricoltura nella sezione “Premio 
innovazione in agricoltura”. La premiazione 
avverrà in uno specifico evento celebrativo. 
Sul nostro sito trovate tutta la documenta-
zione richiesta per partecipare. In ogni 
caso, i nostri uffici sono a disposizione per 
ogni eventuale chiarimento e supporto alla 
compilazione della documentazione.

IMPRENDITORIA FEMMINILE 

ISMEA: domande di 
mutuo a tasso zero 

 

Il sito internet di ISMEA ha pubblicato le 
modalità per la presentazione delle do-
mande finalizzate alla concessione di fi-

nanziamenti destinati allo sviluppo o al 
consolidamento di aziende agricole con-
dotte da imprenditrici. L’intervento pre-
vede mutui fino a 300.000 euro a tasso 
zero della durata variabile da 5 a 15 anni 
per un importo non superiore al 95% delle 
spese ammissibili. 
Sono finanziati progetti di sviluppo che 
perseguano obiettivi di miglioramento del 
rendimento e della sostenibilità del-
l'azienda, miglioramento delle condizioni 
agronomiche e ambientali, di igiene e be-
nessere degli animali e/o la realizzazione 
e il miglioramento di infrastrutture con-
nesse allo sviluppo e alla modernizzazione 
dell'agricoltura. 
Ulteriori informazioni sul nostro sito 
e presso gli Uffici Zona.

Seconda edizione del premio nazionale  
per l’innovazione nel settore primario

“Sono stati mesi critici 
quelli passati, ma stiamo 
lavorando per la ripresa” 

ha esordito il presidente dei Gio-
vani di Confagricoltura ANGA, 
Francesco Mastrandrea , 
aprendo i lavori della prima As-
semblea in presenza dopo il 
lockdown, a Palazzo della Valle, 
a Roma l’11 settembre scorso, a 
cui ha partecipato anche il presi-
dente provinciale di ANGA Ales-
sandro Calvi di Bergolo.  
“A proposito di ripartenza in questa 
situazione difficile, valutiamo posi-
tivamente le misure previste dal DL 
Semplificazione a favore delle im-
prese agricole a prevalente o totale 
partecipazione giovanile, che danno 
respiro alle aziende con una serie di 
agevolazioni fiscali e creditizie” ha 
proseguito Mastrandrea. 
L’innovazione, al centro dell’As-
semblea, è l’obiettivo di una 

nuova partnership avviata dal-
l’ANGA con Prima Foundation 
(Partnership for Research and In-
novation in the Mediterranean 
Area) e l’Università degli Studi di 
Siena, per la creazione di un os-
servatorio sulle imprese innova-
tive in Italia. A seguire, è stata 
fatta una riflessione sull’avvio di 
progetti europei, dedicati ai gio-
vani, da realizzare in sinergia con 
Confagricoltura. 
Una specifica sessione è stata de-
dicata a Farm to Fork, la strategia 

europea che fa parte del Green 
Deal della Commissione eu-
ropea, che ha l’obiettivo di ren-
dere sostenibile il sistema alimen-
tare. “Ad ottobre – ha ricordato la 
rappresentante ANGA presso il 
Ceja, Diana Lenzi – proseguirà a 
Bruxelles il dibattito sulla nuova 
PAC, all’interno del quale porteremo 
le nostre proposte: si tratta di una po-
litica decennale ed è indispensabile 
che i giovani abbiano il giusto peso”.  
Innovazione e politiche per i gio-
vani sono anche i temi su cui ver-
teranno i prossimi eventi del-
l’ANGA sul territorio nazionale. 
“Le imprese agricole a conduzione 
giovanile (età fino a 35 anni) 
hanno registrato nell’ultimo quin-
quennio un incremento del 15,2%. 
È fondamentale – ha concluso 
Mastrandrea – consolidare questo 
andamento proprio per dare ai gio-
vani una prospettiva di sviluppo”.

Giovani di ANGA in Assemblea dopo il lockdown



Sviluppo rurale: fondamentale 
garantire tempestività e 

qualità della spesa pubblica 
  

“I Programmi di Sviluppo Rurale sono strumenti di importanza ca-
pitale per le aziende agricole: serve massima efficienza da parte 
delle amministrazioni pubbliche nazionali e locali in questa de-

licata fase di transizione”. Lo ha sottolineato il presidente di Confagri-
coltura Alessandria Luca Brondelli, manifestando preoccupazione 
per il livello di spesa nazionale dei PSR che ristagna attorno al 50% 
della dotazione complessiva 2014-2020, sebbene quasi tutte le ri-
sorse siano state impegnate.  
“Già da qui a fine anno - rimarca Brondelli - abbiamo un rischio di disim-
pegno di circa 450 milioni di euro di risorse comunitarie, corrispondenti a 
810 milioni di euro circa di spesa pubblica complessiva. Sarebbe in ogni 
caso importante, assodato che le regole della PAC rimarranno invariate al-
meno per il prossimo anno, che le autorità di gestione predispongano, già da 
ora, tutte le condizioni necessarie ad iniziare ad impegnare da subito le ri-
sorse del periodo 2021-2027”. 
Per il Presidente di Confagricoltura è indispensabile iniziare a defi-
nire le priorità ed i nuovi bandi, soprattutto per alcune misure, come 
quelle ad investimento o le misure a superficie e a capo, che, in quasi 
tutte le Regioni, non sono attivate da molto tempo. 
Il regolamento di transizione della PAC - mette in guardia l’Organiz-
zazione degli imprenditori agricoli - è di durata massima biennale e 
si basa sul principio dell’utilizzo delle vecchie regole. Avvalendosi 
delle nuove risorse entrerà in vigore il 1° gennaio 2021, costringendo 
le autorità regionali a gestire contemporaneamente vecchia e nuova 
dotazione finanziaria. 
Occorre evitare ogni soluzione di continuità tra il precedente e il 
prossimo periodo di gestione delle misure di sviluppo rurale. 
“Sono risorse quanto mai preziose per gli agricoltori – conclude il pre-
sidente Brondelli - e che non possiamo assolutamente permetterci di 
dissipare. Si tratta di 9,7 miliardi di euro di fondi comunitari disponibili 
nei prossimi sette anni per l’Italia, che possono sviluppare una spesa pub-
blica molto maggiore e che sono pari ad oltre l’11% del totale della spesa 
comunitaria complessiva destinata dal bilancio della UE al ‘secondo pi-
lastro’ della PAC”.
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Andamento della campagna nocciole: 
preoccupazione per i prezzi all’origine 

 

“In questa annata agraria attestiamo una produzione a macchia di leo-
pardo all’interno della stessa area alessandrina: negli impianti più 
vecchi è stata inferiore, negli impianti più giovani è stata superiore ri-

spetto alla media. In generale si aggira intorno a 20 q/ha. Non siamo, quindi, 
né ai livelli del 2016, quando si è avuta una produzione straordinaria, né ai li-
velli di due anni fa e dell’anno scorso, con rese molto scarse. In altre parole, è 
un’annata nella media. A livello sanitario, l’unico problema segnalato que-
st’anno è la presenza di danni da cimice” esordisce così il produttore corili-
colo, Stefano Alizeri di Nocciole On Sale di Visone.  
L’aspetto che, però, preoccupa maggiormente i produttori di nocciole as-
sociati a Confagricoltura Alessandria è il prezzo. Il mercato corilicolo 
adesso è fermo. Gli imprenditori agricoli non stanno consegnando il 
prodotto, perché la remunerazione è davvero bassa. 
In Turchia le produzioni sono state basse, ma a fine luglio scorso il pre-
sidente della Turchia Recep Tayyip Erdogan ha comunicato, a reti unifi-
cate, i nuovi prezzi di acquisto delle nocciole prodotte dai corilicoltori 
turchi regolarmente censiti che hanno quotazioni più elevate rispetto 
all’anno scorso e si attestano su 22,5 lire turche al chilo (circa 250 
euro/q). “Le Nocciole Piemonte sono sempre state le più care tra tutte quelle 
italiane, ma adesso sono valutate ad un prezzo poco più alto delle turche (300 
euro/q). In passato vi è stato sempre un gap di circa 100 euro tra i due prodotti, 
senza contare le spese di trasporto, dogana ed intermediari per le nocciole 
turche” commenta Alizeri. 
Per Confagricoltura Alessandria ciò non è accettabile, in quanto le carat-
teristiche della Nocciola Piemonte sono elevate: si pela più facilmente e 
ha qualità organolettiche superiori. A livello di impiego, la nostra noc-
ciola viene usata come prodotto d’élite (tostata, zuccherata o per tutti 
quei prodotti in cui il gusto della nocciola deve primeggiare) soprattutto 
nell’industria dolciaria del Piemonte, dove vi sono grandi brand che uti-
lizzano solo DOP e IGP. 
In provincia di Alessandria si producono due IGP di tonda gentile, Noc-
ciole Piemonte IGP e Nocciole Monferrato IGP. Sul territorio provinciale 
il nocciolo si coltiva in circa 860 aziende (su un totale piemontese di 
8.854 unità) con una superficie di 2.800 ha (su 24.739,70 in Piemonte) 
ed una produzione raccolta nel 2019 di 30.000 q. (341.205 q. in Pie-
monte) [fonte Agrion]. I dati sono in crescita progressiva. 
“Di fronte a questa situazione incerta del comparto corilicolo, Confagricoltura 
Alessandria esorta la Regione Piemonte ad istituire quanto prima un tavolo re-
gionale per programmare il futuro in modo condiviso con tutti gli attori della fi-
liera” afferma il presidente dell’associazione agricola Luca Brondelli. Pagine a cura di Rossana Sparacino

Massimiliano Giansanti, 
presidente di Confagri-
coltura, il 18 settembre 

scorso è stato eletto vicepresi-
dente del Comitato delle organiz-
zazioni agricole europee (COPA), 
l’organismo che riunisce 60 Orga-

nizzazioni dei Paesi membri 
dell’Unione Europea e 36 Orga-
nizzazioni partner di altri Paesi. 
Presidente del COPA, per i pros-
simi due anni, è la francese Chri-
stiane Lambert, che succede al te-
desco Joachim Rukwied di DBV.  
Giansanti, europeista convinto, è 
stato nominato ai vertici dell’Or-
ganizzazione europea in un mo-
mento cruciale, in cui si dovranno 
assumere decisioni chiave, a par-
tire dal prossimo bilancio del-
l’Unione, dalla futura Politica 
Agricola Comune, dalla incer-
tezza dei mercati internazionale, 
ma anche dal Recovery Found e 
dalle politiche di sviluppo per 
fronteggiare l’emergenza econo-
mica a causa della pandemia, che 
richiedono lavoro propositivo e 
pressing incessante e determinato 
da parte del Coordinamento degli 

agricoltori europei. 
Giansanti, a nome di Confagri-
coltura, ha fatto gli auguri di 
buon lavoro a Christiane Lambert 
e ringraziato Joachim Rukwied 
per l’impegno profuso nei tre 
anni di mandato alla presidenza. 
“Con Lambert e Rukwied – ha detto 
- c’è grande sintonia e condividiamo 
una visione di futuro”. 
“Ci troviamo – ha quindi spiegato il 
Presidente di Confagricoltura – in 
un momento di resilienza che richiede 
da parte della UE ogni sforzo per per-
mettere alle imprese agricole, non solo 
di ripartire e riconquistare le posizioni 
perdute, ma anche di ammodernarsi e 
crescere, di andare oltre per far diven-
tare il nostro sistema agricolo e agroa-
limentare più forte di prima. La cen-
tralità dell’agroalimentare in Europa 
è emersa in pieno in questo difficile 
momento a causa dell’emergenza 

della pandemia”. 
Massimiliano Giansanti, romano, 
imprenditore agricolo, gestisce 
aziende agricole - a Roma, Viterbo 
e Parma - specializzate nella pro-
duzione di cereali, kiwi, latte e 
prodotti zootecnici ed attive sia in 
ambito agroindustriale e sia 
agroenergetico, attraverso la pro-
duzione di energia elettrica da fo-
tovoltaico. Tra l’altro a Parma pro-
duce Parmigiano Reggiano ed a 
Roma latte bovino di alta qualità 
per la Centrale del Latte. 
Il presidente Luca Brondelli di 
Brondello con il Consiglio Diret-
tivo, il direttore Cristina Ba-
gnasco con i collaboratori tutti e 
gli enti collaterali di Confagricol-
tura Alessandria si congratulano 
con Massimiliano Giansanti per 
questo importante traguardo pro-
fessionale.

Agricoltori europei: Massimiliano Giansanti 
eletto vicepresidente del COPA
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Agriturist Alessandria in collaborazione 
con l’Associazione Ligure Allergici e il 
supporto di Confagricoltura Alessan-

dria ha organizzato mercoledì 23 settembre il 
webinar “Buone pratiche da utilizzare du-
rante il servizio di pasti o merende di adulti e 
bambini che dichiarano allergie o intolle-
ranze”. 
Dopo l’introduzione del presidente di Agritu-
rist Alessandria Franco Priarone, sono seguiti 
gli interventi dei relatori. 
Massimo Alfieri, presidente dell’Associa-
zione Ligure Allergici, ne ha spiegato la mis-
sion: “A.L.A. è un’associazione di volontariato 
senza fini di lucro costituita dai familiari e dai pa-
zienti che soffrono di asma, malattie allergiche 
cutanee, respiratorie, allergie alimentari, allergie 
ai farmaci ed alle punture di insetti e in generale 
a tutti i tipi di allergia. La solidarietà tra pazienti 
è di fondamentale importanza per riuscire a sen-
sibilizzare i Responsabili della Sanità riguardo ai 
problemi sanitari e socio-economici inerenti le pa-
tologie legate ad asma e allergie. La vita per gli al-
lergici alimentari non è semplice: gustare un buon 
piatto è spesso fonte di preoccupazione anziché co-
stituire un normale e piacevole gesto quotidiano. 
Un ingrediente che per i più rappresenta una pre-
libatezza, per un allergico può essere fonte di gravi 

reazioni, anche mortali. Ecco perché la nostra as-
sociazione mette a disposizione di chi si occupa di 
ristorazione corsi e molto materiale per capire 
come cucinare i piatti in sicurezza”. 
È seguito l’intervento di Roberto Barone, 
vice presidente dell’Associazione Ligure Al-
lergici: “Per i clienti che soffrono di allergie e in-
tolleranze alimentari è importante capire da su-
bito che viene data la dovuta attenzione alla pro-
blematica. Riscontrare che le indicazioni degli al-
lergeni siano scritte sui menù, sulle lavagnette o 
in altri strumenti di comunicazione, così come 
una corretta e chiara comunicazione verbale con 
il personale di sala sono spesso gli indici di gradi-
mento essenziali per la scelta di un locale e tra-
smettono fiducia nelle persone allergiche. Pur-
troppo non tutti ancora conoscono la differenza 
tra allergia e intolleranza alimentare e le rea-
zioni che possono scatenare. La corretta informa-
zione e le buone prassi che si possono adottare 
nella preparazione e nella distribuzione dei pasti 
sono essenziali per consentire, soprattutto a chi 
soffre di allergie alimentari gravi, di frequentare 
in sicurezza e con piacere agriturismi, ristoranti, 
alberghi e bar”. 
“Le allergie alimentari sono alla base delle più ri-
schiose reazioni agli alimenti; interessano circa il 
4% della popolazione infantile e il 2% degli 

adulti e nel 60% dei casi avviene mangiando 
fuori casa – ha spiegato Paola Minale, respon-
sabile del Comitato Scientifico dell’Associa-
zione Ligure Allergici - La reazione allergica può 
portare alla anafilassi, una manifestazione acuta 
in cui il pronto riconoscimento e le corrette proce-
dure d’azione sono nel vero senso della parola di 
vitale importanza. Conoscere gli allergeni più fre-
quentemente responsabili, comunicarli corretta-
mente ai diretti interessati, e avere un piano di 
azione che comprenda l’uso di farmaci salvavita 
in caso di emergenza sono alla base delle buone 
pratiche della ristorazione collettiva”. 
Le conclusioni sono state curate dal direttore 
di Confagricoltura Alessandria Cristina Ba-
gnasco, dal presidente di Agriturist Piemonte 
Lorenzo Morandi e da Franco Priarone. 
“L’interessante collaborazione iniziata con A.L.A. 
è volta a fornire agli agriturismi associati spunti e 
buone azioni da attuare nel lavoro quotidiano a 
contatto con la clientela. Siamo certi che il taglio 
più pratico che teorico dato a questo seminario 
abbia aiutato le nostre strutture extra alberghiere 
a comprendere meglio l’argomento, perché spesso 
le difficoltà che si incontrano legate alle allergie 
derivano dalla limitata esperienza concreta, non 
dalla sfera dell’informazione che riscontriamo sia 
buona” ha concluso Priarone. 

Agriturist: allergie alimentari, buone pratiche 
per chi somministra pasti o merende 

Informiamo gli associati circa 
un’interessante opportunità 
commerciale targata Confa-

gricoltura. 
Confagricoltura Emilia Romagna 
ha di recente lanciato una pro-
pria piattaforma online dedicata 
alla vendita di eccellenze agroali-
mentari dei produttori agricoli. 
Ciò al duplice scopo di intercet-
tare la domanda crescente da 
parte dei consumatori di effet-

tuare acquisti online in ambito 
food e di rispondere all’interesse 
degli imprenditori agricoli di 
poter disporre delle nuove tecno-
logie informatiche per la vendita 
dei propri prodotti. 
Il portale prende il nome di Foo-
delizia: www.foodelizia.it  
Il sito è nato dalla stretta collabo-
razione di un gruppo di impren-
ditori agricoli per essere ade-
guato alle aspettative delle 

aziende, si configura come 
un servizio di filiera corta 
che permette di vendere i 
propri prodotti senza inter-
mediazioni e senza i vin-
coli della distribuzione, 
consentendo ai produttori 
di farsi conoscere anche al 
di là dei confini della loro 
zona di produzione, su un 
mercato potenzialmente 
globale ed in continua cre-
scita. 
Quali sono i vantaggi di chi 
entra a far parte del net-
work Foodelizia? 
1) Accrescere la potenziale 
rete di vendita della 
azienda 
2) Acquisire nuove tipo-
logie di utenti 
3) Potenziare la visibilità 
aziendale 

4) Avvalersi di innovativi stru-
menti di marketing a vantaggio 
della propria reputazione azien-
dale 
5) Semplificare la gestione della 
vendita 
6) Disporre di un team di esperti 
per la gestione del sito e dei ca-

nali social ad esso collegati 
7) I tuoi valori sono anche i no-
stri. 
Per ulteriori delucidazioni è 
possibile contattare in sede la 
responsabile dell’Ufficio Co-
municazione Rossana Spara-
cino allo 0131 43151. 

Promuovi la tua azienda con AlessandriaShopping  
 

Un ecosistema digitale al servizio dell’economia reale. Con 
questo intento è nato AlessandriaShopping, il nuovo portale 
web che raduna gli attori commerciali della città di Alessan-

dria, lanciato in occasione di Gagliaudo fra i Mercanti. Presto il 
modello sarà replicato per altre iniziative. 
Attorno alla novità digitale ruotano altre realtà digital sorte du-
rante il lockdown. 
Confagricoltura Alessandria è partner ed è presente con il suo sito 
www.confagricolturalessandria.it e in particolare col progetto 
“L’agricoltura a domicilio”, nel quale si trovano le aziende agri-
cole e agrituristiche che vendono a domicilio del cliente prodotti 
freschi, a filiera corta, direttamente dalle campagne della pro-
vincia. 
Per partecipare alla nuova iniziativa è sufficiente autoprodurre un 
video con una breve di presentazione della propria azienda e dei 
propri prodotti. 
Un modo per promuoversi gratuitamente tramite Confagricoltura 
Alessandria.  
Chiunque voglia partecipare può inviare direttamente 
il video alla referente Rossana Sparacino via mail a 
r.sparacino@confagricolturalessandria.it o tramite 
WhatsApp. 

Progetto Foodelizia: vendita online per gli associati

vvale della 

niti in una 

gna

oodelizia

delizia

com

centro

www.foodelizia .com

foodelizia

prodotti
tuoii

al
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 NOTIZIARIO  
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

L’8 settembre 2020 è 
stato pubblicato il 
nuovo contratto colf e 

badanti che entra in vigore il 
1° ottobre 2020, sostituendo il 
vecchio CCNL del 2013. 
Queste le novità principali del 
nuovo contratto: 
1.    non é più previsto il pas-

saggio dal livello A al li-
vello B per le colf polifun-
zionali senza esperienza. 
Ora se la colf svolge più 
mansioni é direttamente 
inquadrata al livello B. 

2.    Le baby sitter che assistono 
bambini con età inferiore 
ai 6 anni avranno diritto 
ad un’indennità aggiuntiva 
rispetto alla paga sindacale 
del livello BS base. 

3.    La badante che presta assi-
stenza a più di una persona 
non autosufficiente ha di-
ritto ad un’indennità ag-
giuntiva. 

4.    Nasce la figura dell’assi-
stente educatore formato, 
assunto con lo scopo di se-
guire persone con disabi-
lità psichica o disturbi 
dell’apprendimento/rela-
zionali all’interno di un 
progetto educativo speci-
fico. 

5.    Il periodo di prova au-
menta a 30 giorni di effet-

tivo lavoro per tutti i convi-
venti. Per colf e badanti 
non conviventi invece resta 
tutto com’era in prece-
denza, con 30 giorni per li-
velli D e DS e 8 giorni per 
tutti gli altri. 

6.    Se la colf o la badante du-
rante le ferie dovesse con-
trarre una qualsiasi pato-
logia tale da portare al rico-
vero ospedaliero, tali gior-
nate saranno indicate 
come malattia. 

7.    Dal 1° ottobre si potranno 
utilizzare i permessi retri-
buiti anche per incom-

benze legate al rinnovo del 
permesso di soggiorno o 
ricongiungimento fami-
liare. 

8.    Al padre lavoratore dome-
stico spettano ora 7 giorni 
di permesso nel caso di na-
scita di un figlio. 

9.    Nel caso di presenza di si-
stemi di videosorveglianza 
nell’abitazione del da-
tore/assistito, quest’ultimo 
deve indicarlo al mo-
mento dell’assunzione; 
inoltre, é fatto divieto di 
apporre telecamere nell’al-
loggio privato del collabo-
ratore, nonchè nei servizi 
igienici. 

10.  In caso di decesso del da-
tore di lavoro, rispondono 
in solido, oltre ai familiari 
coabitanti, anche i co-
niugi, le persone unite da 
unione civile o stabile con-
vivenza di fatto, se tale le-
game é certificato da regi-
strazione storico anagra-
fica e comunque nel limite 
dei debiti contratti dal de-
funto solo dopo tale regi-
strazione. 

Previdenza: da ottobre accesso ai 
servizi online solo tramite SPID 

 

L’INPS dal 1° ottobre 2020 non rilascia più nuovi PIN 
(codice identificativo personale) per l’accesso da 
parte dei cittadini e delle imprese ai servizi dedicati 

dall’Istituto. Al suo posto è operativo solo lo SPID (Sistema 
Pubblico di Identità Digitale) da richiedere ad un Identity 
Provider (ad esempio Aruba, Infocert, IntesaSanPaolo, Na-
mirial, Poste Italiane, Register, Sielte, Tim o Lepida) abilitato 
al rilascio delle identità digitali in parola. 
È prevista una fase transitoria – in cui coesisteranno i due si-
stemi – terminata la quale anche gli attuali possessori di PIN 
dovranno richiedere lo SPID, se vorranno continuare ad ac-
cedere ai servizi online dell’Istituto.  
Per quanto attiene ai costi, gli Identity Provider forniscono 
diverse modalità di registrazione, gratuita o a pagamento, 
in relazione ai diversi livelli di sicurezza che si vogliono ot-
tenere. 

Nuovo contratto per colf e badanti

Altavilla Monf.to (AL) - Loc. Cittadella, 10 - Tel./Fax 0142.926166  
info@verganoferramenta.it | www.vergano.online

Offerta valida fino ad esaurimento scorte 
Tante altre PROMOZIONI sul nostro sito

219  € 
,00

734  € 
,50

128  € 
,00

GANCI RAPIDI

MACHINECAM 
MOBILITY

SET LUCI A LED 
WIRELESS

HUSQVUARNA 
130

PANNELLI RIMORCHIO (2 PZ.)

ALBERO CARDANICO CON 
LIMITATORE A NOTTOLINI

21  € 
,50

90  € 
,00



La Corte Costituzionale con la Sen-
tenza n. 152/2020 ha riconosciuto 
a favore: 

degli invalidi civili totali, sordi o •
ciechi civili assoluti titolari di pen-
sione di inabilità 
dei titolari di pensione di inabilità •
previdenziale  

che non hanno compiuto il sessante-
simo anno di età e siano nei limiti di 
reddito previsti, il diritto alla maggiora-
zione economica della pensione (mag-
giorazione al milione di lire previsto 
dalla L. 448/2001) tale da garantire un 
reddito complessivo pari, per il 2020, a 
651,51 per tredici mensilità. 
Con il D.L. 104/2020, l’art.15 conferma 
quanto contenuto nella sentenza della 
Corte Costituzionale.  
Con la Circolare n. 107 del 23 settembre 
2020 l’INPS precisa che oltre al possesso 
dei 18 anni è fondamentale rientrare nei 
requisiti reddituali, che per il 2020 sono: 

euro 8.469,73 - beneficiario non co-•
niugato; 
euro 14.447,42 - beneficiario coniu-•
gato (non effettivamente e legalmente 
separato). 

In caso di beneficiario coniugato, per 
avere diritto alla maggiorazione, il suo 
reddito non deve comunque superare il 
limite di euro 8.469,73 per avere diritto 
alla maggiorazione. 
Se entrambi i coniugi hanno diritto al-
l’incremento, questo concorre al calcolo 
reddituale. Pertanto, nel caso in cui l’at-
tribuzione del beneficio a uno dei due 
coniugi comporti il raggiungimento del 
limite di reddito cumulato, nulla è do-
vuto all’altro coniuge. Se invece il limite 

non viene raggiunto, l’importo dell’au-
mento da corrispondere a un coniuge 
deve tener conto del reddito cumulato 
comprensivo dell’aumento già ricono-
sciuto all’altro. 
Non concorrono ai fini della valuta-
zione dei requisiti reddituali il reddito 
della casa di abitazione, le pensioni di 
guerra, l’indennità di accompagna-

mento, l’importo aggiuntivo di 154,94 
euro.  
In merito alle modalità per l’otteni-
mento dell’incremento, per gli invalidi 
civili totali, sordi o ciechi civili assoluti, 
la circolare INPS non dà indicazioni di 
presentazione di domanda da parte dei 
soggetti interessati; ne discende pertanto 
che l’Istituto provvederà d’ufficio.  
Per poter beneficiare invece dell’incre-
mento della pensione di inabilità di cui 
alla Legge 222/1994 è necessario presen-
tare apposita domanda, sempre che ri-
corrano le condizioni reddituali indicate 
ed il requisito anagrafico (compimento 
dei 18 anni di età) e l’importo della pen-
sione di inabilità in godimento sia di 
importo inferiore a 651,51 euro mensili. 
Il beneficio viene attribuito dal primo 
giorno del mese successivo alla presenta-
zione della domanda, sempreché ricor-
rano le condizioni reddituali e il compi-
mento dell’età stabilita dalla disposi-
zione.
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Riapertura delle Agenzie INPS della provincia 
 

In attuazione delle disposi-
zioni del Direttore regionale 
INPS per il Piemonte, si co-

munica che le attività di infor-
mazione all’utenza in presenza 
delle Agenzie territoriali della 
provincia di Alessandria sono ri-
prese presso l’Agenzia di Acqui 
Terme, l’Agenzia di Novi Ligure e 
l’Agenzia di Casale Monferrato. 
L’accesso nelle Agenzie avviene 
esclusivamente su prenotazione 
per tutti i servizi di informa-
zione; al momento della preno-
tazione l’utente potrà scegliere se 
ricevere il servizio presso gli sportelli di sede oppure telefonicamente o tramite la 
piattaforma Microsoft Teams. 
Gli appuntamenti potranno essere fissati dalle 8.30 alle 12.15, dal lunedì al ve-
nerdì, con slot orari di 15 minuti ciascuno. La prenotazione potrà avvenire esclu-
sivamente:  
- tramite Call Center 803164 (da fisso) – 06 164164 (da mobile) 
- tramite il sito Istituzionale www.inps.it  
- scaricando l’App “INPS Mobile”. 
Il numero telefonico di emergenza 0131 209200 non è più attivo dal 17 set-
tembre 2020.

Aumento delle pensioni in favore dei soggetti disagiati 
Incremento al milione (maggiorazione di euro 516,46)



Con la Circolare AdE n. 24/E dell’8 agosto 2020, l’Agenzia delle En-
trate ha fornito i primi chiarimenti sulla nuova detrazione del 
110%, cosiddetto “Superbonus”, per le spese sostenute dal 1° lu-

glio 2020 al 31 dicembre 2021,  relative a specifici interventi nell’ambito 
dell’efficienza energetica degli edifici, interventi antisismici, installazione 
di impianti fotovoltaici, nonché delle infrastrutture per la ricarica di vei-
coli elettrici, e sulle disposizioni riguardanti l’opzione per la cessione a 
terzi, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari, del cre-
dito corrispondente alla detrazione spettante ovvero per lo sconto da 
parte dei fornitori che hanno effettuato gli interventi. 
Contestualmente, il Direttore dell’Agenzia delle Entrate ha emanato il 
Provvedimento prot. n. 283847/2020 con cui è stato approvato il mo-
dello denominato “Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di re-
cupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti 
fotovoltaici e colonnine di ricarica”, per comunicare all’AdE le opzioni pre-
viste dal predetto articolo 121. 
Ambito soggettivo di applicazione del Superbonus del 110% 
I beneficiari della detrazione sono le persone fisiche che effettuano gli in-
terventi agevolati, al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa, arti e pro-
fessioni, nei condomìni, negli Istituti autonomi case popolari (IACP), 
nelle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi  realiz-
zati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri 

soci, nelle ONLUS, di cui all’art. 10 del D. Lgs. n. 460/97, nelle Organiz-
zazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla L. n. 266/91, associa-
zioni di promozione sociale, iscritte nei registri nazionali, regionali e 
delle provincie autonome di Trento e Bolzano previsti dall’art. 7 della L. 
n. 3838/2000, nonché nelle associazioni e società sportive dilettanti-
stiche iscritte nel registro istituito ai sensi del D.Lgs. n. 242/1999. 
Per quanto riguarda i soggetti persone fisiche che effettuano gli interventi 
previsti al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa, arti e professioni, il 
Superbonus si applica limitatamente agli interventi di efficienza energe-
tica realizzati su un numero massimo di due unità immobiliari, fermo re-
stando il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle 
parti comuni dell’edificio in condominio.  
Circa l’applicazione del Superbonus per gli interventi effettuati da per-
sone fisiche sui fabbricati rurali ad uso abitativo va evidenziato che la 
circolare, relativamente all’ambito oggettivo, individua le unità immobi-
liari oggetto dell’agevolazione in quelle residenziali situate nel territorio 
dello Stato. Pertanto, considerata la funzione preminente abitativa dei 
fabbricati rurali, ex art. 9, c. 3, del D.L. n. 557/93 conv. in L. n. 133/94, si 
ritiene che per gli stessi sia possibile accedere all’agevolazione del Super-
bonus.                           [segue sul prossimo numero] 
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Credito d’imposta  
per la sanificazione: 

poco più del 9% 

Con il Provvedimento n. 302831 dell’11 set-
tembre, l’Agenzia delle Entrate ha determinato 
la percentuale con cui si potrà fruire del credito 

d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di disposi-
tivi di protezione, prenotato dalle aziende entro lo 
scorso 7 settembre.  
A fronte di 200 milioni di euro stanziati, sono state 
presentate richieste per un importo nettamente supe-
riore, pertanto, salvo rinuncia o riduzione degli inve-
stimenti previsti, le spese sostenute saranno agevola-
bili solo nella misura 15,6423%.  
Alla luce della percentuale comunicata dall’Agenzia 
delle Entrate, la percentuale del credito d’imposta si ri-
duce quindi dal 60% atteso al 9,3854% effettivo.  
Il credito d’imposta potrà essere fruito nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui la 
spesa è stata sostenuta, tramite modello F24, attra-
verso un codice tributo che dovrà essere specificata-
mente definito. 

Detrazione per gli interventi sulle unità collabenti 

Con la Risposta all’istanza di Interpello n. 326 del 9 settembre 2020, l’Agenzia delle En-
trate ha precisato che il Superbonus del 110% potrà essere fruito, ricorrendone tutte le 
condizioni previste dalla norma, anche per gli interventi realizzati su immobili rien-

tranti nella categoria catastale F/2 denominati “unità collabenti”.  
Nel caso di specie, l’istante, in caso di ristrutturazione tendente all’accorpamento dei due edi-
fici di sua proprietà uno dei quali classificato nella categoria catastale F/2 (unità collabenti), 
intendendo realizzare, su entrambe le unità, ristrutturazione con riduzione di due classi di ri-
schio sismico, nonché di efficientamento energetico mediante l’isolamento termico delle pa-
reti, il cambio della caldaia e dell’impianto di riscaldamento, la sostituzione degli infissi e 
l’installazione di un impianto fotovoltaico con accumulo, al termine dei quali, l’unità colla-
bente sarà accorpata all’abitazione principale, chiedeva la possibilità di applicare le disposi-
zioni agevolative che consentono la detrazione del 110% (Superbonus) anche sugli interventi 
effettuati sull’unità collabente oggetto di accorpamento.  
Nella risposta, l’Agenzia delle Entrate ha stabilito che gli interventi di riqualificazione energe-
tica, di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’articolo 16 del Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 
63, effettuati su immobili rientranti nella categoria catastale F/2 (unità collabenti), le cui 
spese sono sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, possono fruire della detrazione 
aumentata al 110%. Ai fini dell’ecobonus, inoltre, per gli edifici collabenti, nei quali l’im-
pianto di riscaldamento non è funzionante, deve essere dimostrabile che l’edificio è dotato di 
impianto di riscaldamento rispondente alle caratteristiche tecniche previste dal D.Lgs. 29 di-
cembre 2006, n. 311 e che tale impianto è situato negli ambienti nei quali sono effettuati gli 
interventi di riqualificazione energetica. 

Parte il “Superbonus” del 110%: 
i chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate

Pagina a cura di Marco Ottone
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R iportiamo qui di seguito le prime indica-
zioni fornite dall’INPS con il messaggio 
n. 3341/2020. 

L’articolo 222 del DL n. 34 convertito dalla Legge 
17 luglio 2020, n. 77 dispone al fine di favorire il 
rilancio produttivo e occupazionale delle “filiere 
agricole” appartenenti alle filiere agrituristiche, 
apistiche, brassicole, cerealicole, florovivaistiche, 
vitivinicole, nonché dell’allevamento, dell’ippi-
coltura, della pesca e dell’acquacoltura l’esonero 
straordinario dal versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali a carico dei datori di la-
voro dovuti per il periodo dal 1° gennaio 2020 al 
30 giugno 2020. 
L’efficacia di tale disposizione è subordinata al-
l’autorizzazione della Commissione Europea. 
In attesa dell’emanazione di apposita circolare 
da parte dei Ministeri competenti e delle indica-
zioni operative per accedere all’esonero, si ri-
tiene che la categoria dei beneficiari possa essere 
allo stato individuata nelle aziende che svolgono 
un’attività identificata dai codici ATECO (ripor-
tati in calce) che identificano le attività relative 
alle filiere agricole sopra indicate. 
L’esonero contributivo si riferisce alla sola quota 
di contribuzione posta a carico dei datori di la-
voro privati dovuta per il periodo dal 1° gennaio 
2020 al 30 giugno 2020, mentre restano esclusi i 
premi e contributi dovuti all’Istituto Nazionale 
per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul La-
voro (INAIL) e quelli dovuti dai lavoratori. 
In attesa della completa definizione della disci-
plina relativa all’esonero contributivo di cui trat-
tasi e della predisposizione del modulo per la 
presentazione dell’istanza di esonero, per i 
beneficiari indicati, saranno temporaneamente 
sospese le attività di verifica della tempestività 
dei versamenti. 
I datori di lavoro privati che potranno benefi-
ciare dell’esonero contributivo saranno indivi-
duati con riferimento alle posizioni contributive 
della gestione agricola unificata, alle quali è asso-
ciato un codice ATECO tra quelli indicati in 
calce, in coerenza con i dati risultanti alla Ca-
mera di Commercio.  
L’accesso al beneficio è limitato ai soli lavoratori 
inquadrati nel settore agricolo.  

Il diritto alla fruizione dell’agevolazione è subor-
dinato, ai sensi dell’articolo 1, comma 1175, 
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, al pos-
sesso del Documento Unico di Regolarità Con-
tributiva (DURC), ferme restando le seguenti ul-
teriori condizioni fissate dalla stessa disposi-
zione quali: assenza di violazioni delle norme 
fondamentali a tutela delle condizioni di lavoro 
e rispetto degli altri obblighi di legge; rispetto 
degli accordi e dei contratti collettivi nazionali, 
nonché di quelli regionali, territoriali o azien-
dali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale. 
Riteniamo di precisare anche che: 

In caso di esito favorevole dell’istanza di •
esonero e nella eventualità che siano già 
stati versati i contributi riferiti al periodo 
retributivo dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 
2020, gli stessi potranno essere compensati 
con la futura contribuzione dovuta dal datore 
di lavoro. 
In caso di esito favorevole dell’istanza di •
esonero e sempre nell’ipotesi in cui siano 
già stati versati i contributi, qualora l’eso-
nero fosse concesso per quota parte a causa 
del superamento del limite di spesa (quadro 
temporaneo, euro 426,1 milioni) i beneficiari 
dovranno provvedere al versamento della 
quota dei contributi che risulterà eccedente. 

Tale quota eccedente dovrà essere versata in 
un’unica soluzione entro 30 giorni dalla comu-
nicazione dell’esito dell’istanza, senza sanzioni o 
interessi. 
In caso di rigetto dell’istanza di esonero e 
nell’ipotesi in cui non siano già stati versati i 
contributi, il richiedente dovrà provvedere al 
versamento degli stessi, comprensivi di sanzioni 
e interessi, calcolati a decorrere dalla data di sca-
denza originaria dei contributi. 
Ritorneremo sull’argomento non appena verrà 
resa nota la procedura per la presentazione del-
l’istanza di esonero e la relativa modulistica. 
Codice ATECO: 
- 01.11xx - Coltivazione di cereali 
- 01.50xx - Coltivazione agricole associate all’al-
levamento animale attività mista 

- 01.28xx - Coltivazione di spezie, piante aroma-
tiche e farmaceutiche 
- 01.19.10 - Coltivazione di fiori in piena aria 
- 01.19.20 - Coltivazione di fiori in colture pro-
tette 
- 01.21.00 - Coltivazione di uva 
- 01.29.00 - Coltivazione di altre colture perma-
nenti (inclusi alberi di Natale) 
- 01.30 - Riproduzione piante 
- 01.41.00 - Allevamento di bovini e bufale da 
latte, produzione di latte crudo 
- 01.42.00 - Allevamento di bovini e bufalini da 
carne 
- 01.43.00 - Allevamento di cavalli e altri equini 
- 01.44.00 - Allevamento di cammelli e camelidi 
- 01.45.00 - Allevamento di ovini e caprini 
- 01.46.00 - Allevamento di suini 
- 01.47.00 - Allevamento di pollame 
- 01.49.10 - Allevamento di conigli 
- 01.49.20 - Allevamento di animali da pelliccia 
- 01.49.40 - Bachicoltura 
- 01.49.90 - Allevamento di altri animali nca 
- 01.49.30 - Apicoltura 
- 03.11.00 - Pesca in acque marine e lagunari e 
servizi connessi 
- 03.12.00 - Pesca in acque dolci e servizi connessi 
- 03.21.00 - Acquacoltura in acqua di mare, sal-
mastra o lagunare e servizi connessi 
- 03.22.00 - Acquacoltura in acque dolci e servizi 
connessi 
- 46.21.22 - Commercio all’ingrosso di sementi e 
alimenti per il bestiame (mangimi), piante offi-
cinali, semi oleosi, patate da semina 
- 46.22 - Commercio all’ingrosso di fiori e piante 
- 47.76.10 - Commercio al dettaglio di fiori e 
piante 
- 47.89.01 - Commercio al dettaglio ambulante 
di fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti 
- 82.99.30 - Servizi di gestione di pubblici mer-
cati e pese pubbliche 
- 56.10.12 - Attività di ristorazione connesse alle 
aziende agricole 
- 55.20.52 - Attività di alloggio connesse alle 
aziende agricole 
- 81.30.00 - Cura e manutenzione del paesaggio 
inclusi parchi giardini e aiuole. 

Mario Rendina

QUALIDOSE è un brevetto esclusivo                          www.apsovsementi.it      @apsovsementi
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Ripetiamo l’articolo già pubblicato nel numero di ottobre 2019 in 
quanto argomento importante per gli imprenditori agricoli ed og-
getto di controllo annuale da parte degli organismi preposti.  
 

La difesa delle acque superficiali e sotterranee dall’inquinamento 
è tema in questi ultimi anni dibattuto così come quello riguar-
dante la disponibilità d’acqua sia potabile che per l’utilizzo ir-

riguo. 
Vale la pena soffermarsi all’inizio della campagna su quanto previsto 
dalle norme di Condizionalità (l’insieme di buone pratiche agricole 
e norme di legge che tutte le imprese che aderiscono a PAC, PSR e ai 
vari interventi in campo vitivinicolo devono osservare e rispettare) in 
tema di difesa delle acque. 
La Condizionalità, al fine di proteggere le acque superficiali e sotter-
ranee dall’inquinamento derivante dalle attività agricole, richiede: 
- il rispetto di divieti di fertilizzazione su terreni adiacenti ai corsi 
d’acqua (impegno a); 
- la costituzione o non eliminazione di una fascia inerbita, spontanea 
o seminata, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o ca-
nali, nel rispetto delle condizioni di seguito specificate (impegno b). 
a) Divieti di fertilizzazione 
È vietato applicare fertilizzanti inorganici entro cinque metri dai corsi 
d’acqua. L’utilizzo dei letami e dei materiali ad esso assimilati, dei 
concimi azotati e degli ammendanti organici, nonché dei liquami e 
dei materiali ad esso assimilati è soggetto ai divieti spaziali stabiliti in 
Piemonte dal Regolamento 10R.  
Il divieto di fertilizzazione inorganica si intende rispettato con limite 
di tre metri, in presenza di colture permanenti inerbite di produzione 
integrata o biologica. Per colture permanenti inerbite di produzione 
integrata o biologica in cui si utilizzi la fertirrigazione con micro�por-
tata di erogazione, il divieto di fertilizzazione inorganica si considera 
assolto. 
b) Costituzione/non eliminazione di una fascia inerbita 
L’impegno richiede di costituire o non eliminare lungo i corpi idrici 
superficiali di torrenti, fiumi o canali una fascia stabilmente inerbita, 
spontanea o seminata. La fascia inerbita può comprendere impianti 
arborei coltivati a fini produttivi e/o formazioni arbustivo-arboree 
con finalità ambientali, preesistenti alla data di entrata in vigore del 
D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019. 
Sulla superficie occupata dalla fascia inerbita è vietato effettuare lavo-
razioni, escluse quelle propedeutiche alla capacità filtrante della fa-
scia inerbita esistente e alla riduzione del rischio di incendi. Sono co-
munque escluse tutte le lavorazioni che eliminano, anche tempora-
neamente, il cotico erboso, con eccezione per le operazioni di elimi-
nazione/reimpianto di formazioni arbustive o arboree, le quali 
vanno condotte con il minimo disturbo del cotico; in ogni caso, è 
fatto salvo il rispetto della normativa vigente in materia di opere 
idrauliche e regime delle acque e delle relative autorizzazioni, 
nonché della normativa ambientale e forestale. 

L’ampiezza della fascia inerbita richiesta varia in funzione dello stato 
ecologico e/o chimico della sezione del corpo idrico. Le possibili 
classi di stato sono: 
• stato ecologico: “ottimo/elevato”, “buono”, “sufficiente”, 

“scarso/scadente” e “pessimo/cattivo”; 
• stato chimico:   “buono”, ”non buono”. 
L’impegno si considera assolto nel caso in cui lo stato ecologico del 
corpo idrico superficiale interessato sia “ottimo/elevato” e lo stato 
chimico sia buono o non definito. 
L’ampiezza della fascia inerbita può ridursi fino a tre metri nel caso in 
cui lo stato ecologico del corpo idrico superficiale interessato sia “suf-
ficiente” o “buono” e lo stato chimico sia “buono” o non definito. La 
fascia inerbita può ridursi fino a tre metri anche nel caso in cui lo 
stato ecologico sia non definito e quello chimico sia “buono”. In tutti 
gli altri casi, è richiesta un’ampiezza della fascia inerbita di 5 metri. 
L’ampiezza della fascia inerbita viene misurata prendendo come rife-
rimento il ciglio di sponda; i 5 metri di larghezza previsti devono 
considerarsi al netto della superficie eventualmente occupata da 
strade, eccetto i casi di inerbimento, anche parziale, delle stesse. 
Per ciglio di sponda si intende il punto della sponda dell’alveo inciso 
(o alveo attivo) a quota più elevata. 
L’“Alveo inciso” è la porzione della regione fluviale associata a un 
corso d’acqua compresa tra le sponde dello stesso, sede normalmente 
del deflusso di portate inferiori alle piene esondanti, mentre la 
“sponda” è l’alveo di scorrimento non sommerso. 
L’“Argine” è definito come il rilevato di diverse tipologie costruttive, 
generalmente in terra, che serve a contenere le acque, onde impedire 
che dilaghino nei terreni circostanti più bassi. 
I corpi idrici piemontesi soggetti al vincolo di costituzione/non eli-
minazione della fascia inerbita, in quanto individuati nel Piano di 
gestione del distretto idrografico del Po, sono elencati sul nostro sito 
internet www.confagricolturalessandria.it alla sezione “condiziona-
lità”; per ciascun corpo idrico sono indicati: 
• gli stati ecologico e chimico (o, in mancanza di questi, lo stato 

complessivo)  
• l’ampiezza della fascia tampone da costituire e/o non eliminare 

(fatte salve le deroghe previste). 
Gli impegni relativi ai divieti di fertilizzazione alla realizzazione e al 
mantenimento delle fasce tampone non si applicano a: 
– Scoline e fossi collettori (fossi situati lungo i campi coltivati per la 

raccolta dell’acqua in eccesso) ed altre strutture idrauliche artifi-
ciali, prive di acqua propria e destinate alla raccolta e al convoglia-
mento di acque meteoriche, presenti temporaneamente. 

– Adduttori d’acqua per l’irrigazione: rappresentati dai corpi idrici, le 
cui acque sono destinate soltanto ai campi coltivati. 

– Pensili: corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore ri-
spetto al campo coltivato. 

– Corpi idrici provvisti di argini rialzati rispetto al campo coltivato che de-
terminano una barriera tra il campo e l’acqua. 

La norma prevede deroghe agli impegni a) e b) nel caso di risaie e nel 
caso dei corsi d’acqua “effimeri” ed “episodici”. 
La deroga all’impegno b) è ammessa su particelle agricole ricadenti in 
“aree montane”, su terreni stabilmente inerbiti per l’intero anno so-
lare; su oliveti; sui prati permanenti. 
Occorre ricordare che il mancato rispetto di queste norme viene san-
zionato su tutte le domande di contributo presentate dall’impresa 
nell’anno in cui si verifica il controllo. 

Marco Visca

Protezione delle acque dall’inquinamento 
Condizionalità: fasce tampone e divieti di fertilizzazione 
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Tra i tanti problemi che ri-
guardano la qualità e la si-
curezza alimentare, nel 

campo dell’agricoltura biologica, 
occorre segnalare il tema del-
l’emergenza dei residui fosfiti 
negli ortofrutticoli biologici. I fo-
sfiti sono sali dell’acido fosforico 
e fosforoso utilizzati in agricol-
tura come concimi fogliari per il 
loro contenuto di fosforo e po-
tassio. Sono anche il risultato del 
metabolismo di alcuni prodotti 
fitosanitari, quali il fosfonato di 
potassio e il fosetil-alluminio, 
vietati in agricoltura biologica.  
Il fatto che sulle derrate biolo-
giche siano trovati residui di fo-
sfiti può far sospettare un uso im-
proprio, in agricoltura biologica, 
di quei prodotti fitosanitari.  
Nel tentativo di regolamentare 
meglio il problema “fosfiti”, sulla 
Gazzetta Ufficiale n 224 del 9 set-
tembre 2020 è stato pubblicato il 
Decreto Ministeriale 10 luglio 
2020 che, modificando la prece-
dente normativa del 2011, indica 
nuove modalità di definizione 
delle contaminazioni accidentali 
e tecnicamente inevitabili di pro-
dotti fitosanitari in agricoltura 
biologica. 
Il nuovo DM fissa limiti di decerti-
ficazione dei prodotti biologici 
contaminati anche accidental-
mente dall’acido fosfonico e dai 

suoi derivati, in modo meno se-
vero, accogliendo parte delle ri-
chieste del mondo bio che utilizza 
fertilizzanti fogliari che conten-
gono fosforo e potassio che pos-
sono fornire, nella metabolizza-
zione da parte della pianta, residui 
indesiderati, ma non provenienti 
da fitofarmaci non ammessi. 
Il limite di decertificazione per 
l’acido fosfonico per tutte le pro-
duzioni biologiche è fissato per 
residui uguali o superiori a 0,05 
mg/kg. In deroga fino al 31 di-
cembre 2022 per l’acido fosfo-
nico si applica il limite meno re-
strittivo per residui uguali o mag-
giori di 0,5 mg/kg per le colture 
erbacee e di 1 mg/kg per le col-
ture arboree.  
In considerazione che si possono 
riscontrare nelle colture arboree 

residui di acido fosfonico e suoi 
metaboliti anche oltre i tre anni, 
le aziende agricole che sono in 
conversione possono utilizzare 
il limite di 1 mg/kg fino al 31 di-
cembre 2024. Tuttavia dovranno 
avviare un piano di monitoraggio 
per verificare la presenza di acido 
fosfonico nei loro impianti, at-
tuando strategie per una sua ridu-
zione nel tempo. L’organismo di 
controllo accerta la corretta ese-
cuzione del monitoraggio.  
Per il vino, ove l’acido fosfonico 
si lega alla frazione alcoolica, per 
cui si parla di acido etilfosfonico, 
si applica il limite di 0,05 mg/kg. 
La nostra sede confederale ri-
corda che insieme con altre asso-
ciazioni (anche bio) aveva 
chiesto al MIPAAF limiti pari a 
2mg/kg per cinque anni, ovvero 
per il tempo necessario che le 
contaminazioni dovute all’uso di 
fertilizzanti e corroboranti biolo-

gici contenenti residui dell’acido 
fosfonico si rimuovessero dal 
suolo e dalle piante. È questa in-
fatti la causa principale delle con-
taminazioni, oltre alla natura dei 
terreni (ad esempio quelli vulca-
nici che sono ricchi naturalmente 
di fosforo). Purtroppo le nostre 
richieste non sono state accolte 
anche in relazione al fatto che 
altre associazioni agricole e bio-
logiche non hanno sostenuto il 
limite 2mg/kg. 

Marco Visca 

Agricoltura BIO: limiti di decertificazione dei 
prodotti biologici contaminati da acido fosfonico 

Al via la stagione venatoria 

Lo scorso 6 agosto la Regione Piemonte ha approvato il calendario 
venatorio per la stagione di caccia 2020-2021. Dopo le modi-
fiche positive introdotte alla legge regionale sulla caccia, la 

Giunta piemontese ha modificato positivamente anche il calendario 
venatorio: rispetto alla passata stagione sono stati estesi i periodi di 
caccia per molte specie, sono stati aumentati alcuni limiti di carniere ed 
è stata reintrodotta la possibilità di cacciare la Tortora in preapertura. 
Come nelle passate stagioni il calendario prevede la possibilità di cac-
ciare in preapertura le specie Cornacchia nera, Cornacchia grigia, 
Gazza e Ghiandaia. Il prelievo è stato effettuato esclusivamente da ap-
postamento temporaneo nelle giornate del 2, 5, 7, 9, 12, 14, 16 e 19 
settembre. 
Rispetto alla scorsa stagione quest’anno è stata cacciabile in preaper-
tura anche la Tortora selvatica nei giorni 2, 5 e 9 settembre. 
Grazie alle recenti modifiche introdotte alla legge regionale con cui è 
stata ristabilita la possibilità di cacciare nelle domeniche di settembre, 
quest’anno la stagione venatoria è iniziata regolarmente alla terza do-
menica di settembre e si concluderà il 31 gennaio 2021. I periodi di 
caccia per molte specie di fauna migratoria sono stati estesi rispetti 
allo scorso anno, sia in apertura che in chiusura.  
Gli ungulati Camoscio, Capriolo, Cervo, Daino e Muflone possono es-
sere cacciati in base a piani di prelievo selettivi per sesso e classi di età, 
basati su censimenti, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta regionale.  
Tutti i periodi sono consultabili sul testo integrale del calen-
dario venatorio scaricabile dal sito ufficiale della Regione Pie-
monte. 

Paolo Castellano 

Impegni agroambientali in 
vista del 2021: la rotazione 

Il prossimo 10 novembre scadranno tutti gli impegni agro clima-
tico ambientali relativi all’operazione 10.1.1 del PSR, che comu-
nemente chiamiamo 2078. Termineranno il 6° anno d’im-

pegno i beneficiari che hanno aderito dall’11 novembre 2015 e il 
5° anno i beneficiari che hanno aderito dall’11 novembre 2016. 
Comunque non è detto che gli impegni siano completamente ter-
minati: potrebbe accadere che per il 2021 (e forse anche per il 
2022) siano prorogati di un anno gli impegni conclusi il 10 no-
vembre 2020. 
È prematuro averne la sicurezza, ma la prosecuzione di questi im-
pegni non è opzione da escludere. 
Pertanto, come già comunicato, si invitano tutte le aziende che in-
tendessero sfruttare questa possibilità, qualora diventasse opera-
tiva, a rispettare tutte le regole di concimazione, diserbo e difesa, 
scelta varietale, ecc. incominciando con il rispetto delle norme 
sull’avvicendamento delle colture, come già ricordato agli interes-
sati nello scorso mese di agosto e come trovate nello scorso numero 
del nostro giornale. 

M.V.

Autorizzato 
l’arricchimento 

dei vini 
La Regione autorizza anche per 
quest’anno l’arricchimento dei 
vini ottenuti dalla vendemmia 
nel limite massimo di 1,5°C se 
destinati a produrre vini senza 
denominazione di origine e per 
un massimo di 1°C se destinati a 
produrre vini a DOC e DOCG.  
Non è consentito l’arricchi-
mento, su specifica richiesta dei 
consorzi di tutela, per le denomi-
nazioni Ruchè, Barbera d’Asti, 
Ovada, Barbaresco, Barolo, 
Dolcetto di Diano d’Alba, Bar-
bera d’Alba, Langhe Nebbiolo, 
Nebbiolo d’Alba e Verduno Pe-
laverga. 
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AVVISO 
Somministrazione e vendita di 

funghi: novità normative. 
Informazioni presso i nostri uffici.

Regolamentazione della 
vendemmia turistica 

 

La Provincia di Alessandria ha 
inteso intraprendere una inizia-
tiva volta a regolamentare la 

vendemmia in ambito turistico-di-
dattico per tutto il territorio provin-
ciale e per tale scopo si è proce-
duto con l’Ispettorato Territoriale 
del Lavoro di Asti-Alessandria, il 
Servizio di Prevenzione e Sicu-
rezza degli Ambienti di Lavoro 
dell’ASL-AL e le Organizzazioni 
agricole provinciali alla determi-
nazione e condivisione, in via spe-
rimentale, delle regole basilari per 
consentire il regolare svolgimento 
della “vendemmia turistica e didat-
tica” per l’anno 2020.          R.S.

In una nota del 25 settembre 2020 la Regione 
Piemonte comunica di aver approvato lo 
schema di ordinanza che i Sindaci dei Comuni 

piemontesi dovranno adottare al superamento dei 
valori di inquinamento dell’aria, in attuazione della 
Direttiva 2005/50/CE “relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per un’aria più pulita in Europa” che pre-
vede che “qualora in una o più aree all’interno di zone 
o agglomerati si registrino superamenti dei valori limite 
di qualità dell’aria” allo scopo di riportare i valori di 
inquinamento a livelli normali; tali procedure sono 
previste anche dal “Nuovo accordo di programma per 
l’adozione coordinata e congiunta di misure per il mi-
glioramento della qualità dell’aria nel bacino padano” 
stipulato nel giugno 2017 tra le Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto. 
Lo schema di ordinanza, in senso generale, stabi-
lisce divieti assoluti di circolazione dal 1° ottobre 
2020 al 31 marzo 2021 ai veicoli con omologa-
zione inferiore a euro 1, nonché a tutti i veicoli 
diesel omologati inferiori a euro 2, limitazione 
estesa anche a motocicli e ciclomotori omologati 
inferiori a euro 1; divieti dalle 8.30 alle 18.30 nei 
giorni feriali sono stabiliti dal 1° ottobre 2020 al 
31 marzo 2021 per veicoli con omologazione 
uguale o inferiore a euro 3 e diesel uguale o infe-
riore a euro 4. Viene confermato il divieto di so-
stare con motore acceso. Per quanto riguarda gli 
impianti di riscaldamento alimentati a pellets, 
l’obbligo di utilizzare pellets realizzati con mate-
riale vegetale prodotto esclusivamente dalla lavora-
zione di legno vergine; l’impianto deve essere certi-

ficato da un Organismo accreditato rispondente 
alle Norme UNI EN ISO 17225-2. 
Limitazioni temporanee sono previste in base ai li-
velli e ai giorni di superamento dei limiti di polveri 
sottili e di altri inquinanti. Al superamento per 5 
giorni consecutivi dei livelli di inquinamento le or-
dinanze dovranno prevedere il livello di allerta1 – 
ARANCIO con ulteriori limitazioni alla circola-
zione di veicoli al livello di calore degli impianti di 
riscaldamento e alla distribuzione di effluenti zoo-
tecnici e digestati il forma non palabile (liquidi) 
con le convenzionali modalità di distribuzione. 
Nel caso di superamento dei limiti per 10 giorni 
consecutivi si passerà al livello di allerta 2 – 
ROSSO, con ulteriori limitazioni alla circolazione. 
Sono comunque ammesse in deroga, qualora non 
vietate dai bollettini emessi dal 1° al 30 novembre 
e dal 1° al 28 febbraio dalla Regione Piemonte, di-
stribuzioni con iniezione nel terreno con chiusura 
del solco o, esclusivamente sui terreni coltivati a 
prato, a bande rasoterra o con scarificatore.  
Come sopra accennato, si ricorda che dal 1° al 30 
novembre e dal 1° al 28 febbraio la Regione Pie-
monte emette il lunedì e il giovedì bollettini con i 
quali vengono definiti i periodi di divieto di distri-
buzione di letami, liquami e digestati.  
I bollettini, disponibili presso i nostri uffici tec-
nici di ogni Zona, verranno pubblicati sul sito 
della Regione Piemonte – Agricoltura e ripresi 
dal nostro sito internet per consentirne la con-
sultazione a tutti gli agricoltori. 

Marco Visca

Qualità dell’aria: limitazioni dal  
1° ottobre 2020 al 31 marzo 2021

Una tre giorni con ragiona-
menti, riflessioni attorno al 
mondo del vino e, natural-

mente, degustazioni. È, in estrema 
sintesi, il programma di Acqui 
Wine Days, evento dal sottotitolo 
orgogliosamente territoriale (Mon-
ferrato, talento straordinario) che 
si è svolto ad Acqui Terme dal 25 al 
27 settembre.  
La manifestazione, dedicata al Bra-
chetto d’Acqui e all’Acqui DOCG 
Rosé, nuova declinazione enolo-
gica non dolce da uve brachetto in 
versione sia spumante sia di vino 
“fermo”, è stata organizzata dal 
Consorzio dei Vini d’Acqui, presie-
duto da Paolo Ricagno, d’intesa 
col Comune di Acqui Terme, sin-
daco Lorenzo Lucchini e assessore 
al Turismo Lorenza Oselin, e la Re-
gione Piemonte con l’assessore ad 
Agricoltura e Cibo Marco Proto-
papa, acquese doc.  
“Le Bollicine e i Vini in Rosa: Sce-
nario, Mercato, Tendenze, Prospet-
tive”, il workshop d’apertura di 
Acqui Wine Days tenutosi il 25 set-
tembre a Villa Ottolenghi, ha rac-
colto alcuni dei massimi esperti del 

panorama enologico italiano.  
Durante il workshop sono interve-
nuti Riccardo Ricci Curbastro, 
presidente Federdoc; Mattia Vez-
zola, vicepresidente del Consorzio 
Valtenesi; Magda Antonioli, diret-
tore del Master di Economia del 
Turismo presso l’Università Boc-
coni; Marco Protopapa, assessore 
all’Agricoltura e Cibo della Regione 
Piemonte; Paolo Ricagno, presi-
dente del Consorzio Tutela Vini 
d’Acqui; Giulio Somma, direttore 
de Il Corriere Vinicolo; Andrea 
Zanfi, editore di Bubble’s e Fonda-
tore Spumantitalia; Carlo Flamini, 
coordinatore tecnico Osservatorio 
Vino - Unione Italiana Vini; e Lo-
renzo Lucchini sindaco di Acqui 
Terme. A condurre Francesco Mo-
neta, fondatore dell’agenzia di co-

municazione The Round Table. 
“Per ora la produzione di Acqui 
DOCG Rosé si limita a 10 aziende – 
commenta Ricagno – ma tante altre 
stanno decidendo di iniziare su questa 
strada, convinte dal progetto che 
stiamo intraprendendo e dall’alta qua-
lità che contraddistingue il prodotto. 
Si tratta di un percorso che quindi 
coinvolge non solo i produttori, ma 
anche il territorio e le istituzioni. Ov-
viamente, non mettiamo in secondo 
piano il Brachetto d’Acqui DOCG, il 
nostro fiore all’occhiello, che rimane la 
nostra produzione di punta e che in 
passato è stato apprezzato moltissimo, 
ma che ha subito anche una flessione a 
circa metà degli anni 2000. Ora, 
grazie anche all’azione di promozione 
del Consorzio, il trend si sta inver-
tendo. Produciamo 3 milioni di botti-

glie e puntiamo ad aumentare questo 
numero”. 
Carlo Flamini ha presentato in an-
teprima la ricerca originale “Rosato 
& Spumante” sul mercato interna-
zionale delle Bollicine Rosa, dando 
forma ai frammentati dati di 
questo settore. Grazie alle ricerche 
e agli interventi dei relatori del 
workshop è stato così mosso il 
primo passo verso la creazione di 
un Osservatorio Italiano degli 
Sparkling Rosé.  
“È necessario che le istituzioni si impe-
gnino a facilitare l’esportazione dei 
nostri vini e la start-up dell’Acqui 
DOCG Rosé rappresenta un esempio 
di iniziativa da promuovere” ha affer-
mato l’assessore Marco Protopapa 
durante il workshop. 
“La produzione mondiale di vini rosati 
si attesta intorno ai 24 milioni di etto-
litri, mentre il totale della produzione 
italiana di vini è di 48 milioni di etto-
litri – ha spiegato Ricci Cubastro – 
Questo dato ci mostra quanto sia im-
portante l’iniziativa dell’Acqui DOCG 
Rosé, un progetto coraggioso e di qua-
lità, che ora va caratterizzato e raccon-
tato correttamente”.                    R.S.

Acqui Wine Days, la tre giorni dedicata al 
Brachetto d’Acqui e all’Acqui DOCG Rosé 
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Agritech Innovation Hub: protocollo 
d’intesa tra Confagricoltura e Tim 

L’Amministratore Delegato di TIM Luigi Gubitosi ed il no-
stro presidente nazionale Massimiliano Giansanti hanno 
siglato un Protocollo d’intesa finalizzato allo sviluppo della 

smart Agriculture grazie all’avvio del progetto Agritech Innovation 
Hub.  
L’accordo, volto a sostenere gli agricoltori nella ripresa economica, 
tecnologica e di interscambio nel periodo post-COVID, metterà a 
disposizione soluzioni e piattaforme decisamente innovative.  
L’accordo prevede l’avvio di una fitta collaborazione che porterà 
alla costituzione di una Fondazione costituita da soggetti istituzio-
nali e partner di rilievo nazionale interessati all’implementazione 
di tecnologie innovative nel mondo agricolo. La Fondazione potrà 
essere affiancata da un Advisory Hub (centro consultivo) e da un 
Industrial Hub, costituito da realtà industriali, con lo scopo di rea-
lizzare e proporre offerte e prodotti innovativi, economicamente 
accessibili per tutti gli imprenditori agricoli. 
L’Hub si baserà su una specifica piattaforma per la digitalizzazione 
dei servizi e per il data management, finalizzata alla creazione di 
offerte integrate su misura e di immediata fruizione per gli impren-
ditori agricoli. 
L’intesa darà un importantissimo impulso al processo di digitaliz-
zazione delle aree interne e rurali, per favorire l’adozione di appli-
cazioni che si avvalgono delle potenzialità della tecnologia a sup-
porto delle imprese agroalimentari che producono, trasformano e 
commercializzano beni e servizi essenziali. 
Abbiamo già precedentemente parlato delle applicazioni che la dif-
fusione del 5G e l’Internet of Things potrà portare al nostro settore: 
passando dai sensori da campo, ai trattori connessi alle automa-
zioni in campo zootecnico per controllo costante dei capi, ai droni, 
dotati di telecamere, sensori multispettrali e sistemi di geolocaliz-
zazione GPS. 
L’accordo, inoltre, prevede che TIM, attraverso il programma Ope-
razione Risorgimento Digitale, realizzato in collaborazione con 
grandi partner con l’obiettivo di diffondere la cultura digitale nel 
Paese, organizzerà seminari e momenti di formazione professio-
nale agli associati Confagricoltura per favorire l’apprendimento dei 
processi di digitalizzazione del settore. 
È forse finalmente questo il momento di dire che il futuro dell’agri-
coltura è l’agricoltura del futuro. 

GRICOLTURA 4.0
a cura di Gaia Brignoli 

n Vendesi/affittasi capan-
none a Spinetta Marengo di 
2000 mq circa anche una por-
zione. Cell. 339 6981655. 
n Privato vende per cessata attività attrezzatura per fienagione adatta a 
trattori di media e piccola potenza ed a pendenze di un certo rilievo. 
Lama rotante Galfrè m. 1.60; Bilama BCS m. 1.70; Ranghianatore e Vol-
tafieno Morra; Imballatrice per ballette Agriful Saim 130. Il tutto in ottimo 
stato e funzionamento. Per contatti o visione: 3478902039. 
n Vendesi trattore Ford Maiors funzionante al 100% con pala mecca-
nica. Può anche essere macchina d’epoca in quanto è del 1956. Telefo-
nare ore pasti allo 0131 585657. 
n Vendo pianoforte verticale tedesco d'epoca marca Hillgärtner Berlin 
interamente rigenerato. Mobile di pregio color castagno, solido, con tasti 
in avorio (50 bianchi e 35 neri). Ottimo stato di conservazione in appar-
tamento a Novi Ligure. Quasi mai usato. Trasporto a carico del cliente. 
Cell. 333 7004294. 
n Si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irriga-
zione. Cell. 333 1338263. 
n Vendesi alloggio su due livelli (4° piano con ascensore) di mq. 160 
totali in area residenziale di Alessandria (Zona Ospedaletto) di recente 
costruzione con ottime rifiniture composto da salone, cucina, 2 bagni, 4 
camere da letto, 2 balconi. Inoltre sono presenti cantina, garage automa-
tizzato, termo autonomo, aria condizionata in tutte le stanze, antifurto, vi-
deocitofono, porta blindata, giardino condominiale. Cell. 339 4549290. 
n Vendesi/affittasi appartamento a Tortona in zona Esselunga: cu-
cinino, sala da pranzo, salotto, bagno, due camere da letto, due balconi, 
termovalvole, cantina e garage. Tel 0131 387349. 
n Affittasi alloggio in Spinetta Marengo: corridoio centrale, cucina, 
sala, due camere da letto, cantina e garage. Serramenti nuovi in pvc. Libero 
subito. Contattare la Sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell. 366 4593030. 
n Vendesi: causa errato acquisto vendo 3 fustini da 5 kg di aggrap-
pante Kerakoll keragripp per adesione pavimento, ideale per facilitare 
l'adesione della livellina al pavimento esistente, pagati in tutto 120 euro, 
vendo a 40 euro. Cell. 339 6775705. 
n Vendesi alloggio composto da cucina abitabile, camera letto matri-
moniale, salottino, bagno, 2 balconi posto auto in zona Montegioco, vista 
splendida. Prezzo interessante. Per informazioni cell. 339 8419065. 
n Privato vende villa unifamiliare indipendente a Sale, con ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, due camere da letto, bagno, ampi terrazzi, 
abitazione esclusivamente su un unico piano; ampio locale seminterrato 
ad uso lavanderia e magazzino, garage coperto, e possibilità di altri 
posti auto, ampio giardino e terreno di pertinenza (1500 mq), con an-
nesse pertinenze di proprietà già ad uso ricovero attrezzi, cucinotta 
esterna, bagno esterno. Predisposizione del giardino con sistema di irriga-
zione automatica. Cell. 338 1171243.

OCCASIONI

MATRIMONIALI & AMICIZIE…  
Sogna di incontrare l’uomo giusto e sposarsi. Lei è una bella ragazza 29enne, 
semplice, piemontese, apicoltrice, per amore sarebbe disponibile anche a 
trasferirsi, se lo incontrasse. A lei non importa l'età, ma che abbia buone intenzioni 
per il futuro. 340 3848047  

Viticoltrice, 35enne, semplice acqua e sapone, senza trucco ma bellissima così, 
capelli rosso-castano, grandi occhioni verdi, simpatiche lentiggini sul nasino, 
vorrebbe accanto a sè un uomo, anche più grande, ma serio. 371 3842049  

Solo a seriamente interessati!!! 42enne, bella mora naturale, bellissimi occhi 
azzurri, coltivatrice diretta, ama cucinare e stare a casa con amici. Cerca 
compagno, anche più maturo, ma semplice e affidabile. 338 2121773  

Bella donna 49enne, imprenditrice agricola e allevatrice, bionda, occhi blu, molto 
femminile, vive sola, ma sarebbe anche disponibile a trasferirsi se incontrasse un 
brav'uomo, non importa l’età, ma affettuoso, italiano. 349 8258417  

58enne, castana, occhi celesti, snella, donna a modo, gentile, ha una figlia 
grande, già sposata, conduce una vita tranquilla, ama cucinare, curare il giardino. 
Conoscerebbe signore, anche più grande, sincero. 371 3834802 

 Consulta il nostro sito  
www.confagricolturalessandria.it 

 dove troverai le informazioni 
e gli approfondimenti che ti interessano. 

Seguici anche su
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Sede                                     Indirizzo                          Telefono                E-mail 
Alessandria (C.A.A.F.)      Via Trotti 122                   0131.43151             fiscale@confagricolturalessandria.it 
Alessandria (ENAPA)       Via Trotti 120                   0131.263845           enapa@confagricolturalessandria.it 
Acqui Terme                      Via Monteverde 34        0144.322243           acqui@confagricolturalessandria.it 
Casale M.to                        C.so Indipendenza 63b 0142.452209           casale@confagricolturalessandria.it 
Povi Ligure                         Via Isola 22                       0143.2633                novi@confagricolturalessandria.it 
Tortona                               Piazza Malaspina 14      0131.861428           tortona@confagricolturalessandria.it 

 

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30
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